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Contratti 
Lettera 
dei militari 
al ministro 
•iROMA. Il timore che la 
proposta di una «legge quadro 
sulla condizione militare» re­
centemente avanzata dal co­
mitato dei capi di Stato mag­
giore possa «introdurre un ele­
mento di forte turbativa nelle 
relazioni già avviate tra Cocer 
e governo» e •riportare in alto 
mare l'adeguamento del trat­
tamento economico del per­
sonale militare» è stato espres­
so in una lettera che il Cocer, 
il consiglio centrale di rappre­
sentanza del militari, ha invia­
to in questi giorni al ministro 
della Difesa Mino Martinazzo-
li. 

Rendendo noto in un in­
contro con i giornalisti il lesto 
della lèttera, alcuni delegati 
del Cocer hanno riaffermato 
la contrarietà dell'organismo 
di rappresentanza dei militari 
alla proposta di una legge 
quadro, che, a loro avviso, ap­
pare ispirata «ad una filosofia 
che comporta l'uscita dei mili­
tari dal pubblico impiego» e 
che, tramite la introduzione di 
un sistema di indicizzazione 
automatica dei trattamento 
economico, «finirebbe con lo 
svuotare di significati negozia­
li il ruolo dello stesso Cocer». 

Altri timori dei rappresen­
tanti dei militari riguardano le 
trattative per il trattamento 
economico, che - essi affer­
mano - sono ormai entrate 
nella fase conclusiva. 1 dele­
gati ritengono, in sostanza, 
che la proposta della legge 
quadro, prevedendo ragione­
volmente un iter parlamentare 
complesso e dall'esito tutt'al­
tro che scontato, potrebbe va­
nificare i risultati di dieci mesi 
di trattative, nel momento in 
cui t principali problemi sul 
tappeto appaiono in via di so­
luzione. 

Riguardo alla Indennità mi­
litare, secondo i delegati del 
Cocer, lo scoglio principale è 
la richiesta che essa venga ri­
conosciuta anche ai militari di 
leva. Ma si tratta di un proble­
ma di copertura finanziarla 
che - hanno detto - solo il 
Parlamento può risolvere, 
Ugualmente a buon punto so­
no te trattative per l'adegua­
mento delle retribuzioni del 
militari alle nuove condizioni • 
previste per il pubblico impie­
go, mentre qualche difficoltà 
sussiste ancora sul problema 
dell'orario di lavoro. 

Il Cocer, facendo riferimen­
to alla Costituzione, chiede 
certezza su quest'ultima mate­
ria, come del resto già è avve­
nuto alcuni anni fa per carabi­
nieri e guardia di Finanza. A 
questa richiesta - hanno riferi­
to I rappresentanti dei militari 
- gli Stati maggiori oppongo­
no difficoltà di carattere orga­
nizzativo, secondo il Cocer su­
perabili ottimizzando l'Impie­
go del personale e con limitati 
oneri finanziari, dal momento 
che non si chiede il pagamen­
to degli straordinari ma la in­
troduzione di riposi compen­
sativi. Chiedendo nella lettera 
l'intervento del ministro della 
Difesa, il Cocer riafferma an­
che la propria richiesta che fé 
trattative sul trattamento eco­
nomico dei militari si conclu­
dano in tempi brevi, conte­
stualmente a quelle degli altri 
statali e del «comparto sicu­
rezza". 

Ieri pomeriggio una delega­
zione del Cocer ha incontrato 
il capo di Stato maggiore della 
Difesa, l'amm, Mario Porta. Di 
frOnte<alle argomentazioni del 
delegati, l'ammiraglio avrebbe 
preso ie distanze dalla prati­
cabilità dell'ipotesi di legge-
quadro. 

Sulla legge, ora al Senato, Goria, Granelli, Rosati, 
la maggioranza a brandelli Cabras: «Non ci stiamo 
Biondi annuncia: «Lotteremo Non è questione da decidere 
contro la punibilità» col ricatto del Psi » 

«Droga, no a patti di potere» 
Pli e sinistra de all'opposizione 
È stato spostato a martedì il termine per presentare 
emendamenti al disegno di legge del governo sulla 
droga. La maggioranza ha fissato una riunione per 
lunedì al Senato, per concertare le «modifiche mi­
gliorative». Il Pli annuncia 15 emendamenti e dice 
no alle sanzioni penali ai tossicodipendenti. L'ex 
presidente del Consiglio Goria ribadisce il suo dis­
senso sulla legge. Il dibattito a palazzo Madama. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. La spina net fian­
co della maggioranza si chia­
ma ora Pli-1 liberali sono con­
trari alle sanzioni penali con­
tro 1 tossicodipendenti: «Vo­
gliamo evitare la toro crimina­
lizzazione - ha spiegato in 
una conferenza stampa il vi­
cepresidente della Camera 
Biondi - perché riteniamo che 
la dissuasione possa essere 
realizzata soltanto attraverso 
campagne di informazione e 
non con scelte repressive*. 
Con questa obiezione di fon­
do al testo del governo, in di' 
scussione al Senato, il Pli an 
nuncia i suoi 15 emendamen­
ti, uno dei quali prevede solo 
sanzioni amministrative «che 
hanno l'obiettivo di evitare 
che il drogato possa fare del 
male a sé o agli altri*. La pro­
posta, avanzata già giovedì se­
ra nella lunga riunione di 
maggioranza, aveva ricevuto 
l'assenso solo della De, men­
tre il senatore socialista Fabbri 
si era dichiarato nettamente 
contrario. Ma anche se la 
maggioranza non sarà dispo­
sta ad accettare questa solu­
zione, Il pli non farà marcia 
indietro e presenterà i suoi 
emendamenti, ha spiegato il 
senatore Candioti, 

Anche I de Granelli, Cabras 
e Rosati (gli ultimi due sono 
intervenuti ieri in aula) a tito­
lo personale, proporranno i 
loro emendamenti che non 
prevedono nessuna sanzione, 
ma l'affidamento del tossico­

dipendente al servizio pubbli­
co che definirà, caso per ca­
so, programmi personalizzati 
di recupero e di reinserimen-
lo. Cranefli, intervenuto al 
convegno sulla droga promos­
so dall'ex presidente del Con­
siglio Goria, ha affermato che 
•sarebbe stato saggio, data la 
rilevanza del problema, anda­
re ad un confronto aperto con 
tutte le posizioni critiche e 
con la stessa opposizione par­
lamentare. Invece c'è un vin­
colo di maggioranza per 
un'indisponibilità del Psi a di­
scutere, che impedisce la ri­
cerca di soluzioni meno ri­
schiose da quelle adottate*. 
La speranza, ha aggiunto t'e­
sponente de «è che alla Ca­
mera ci sia un'attenta lettura 
delle critiche che rivolgiamo 
in Senato, e dico questo non 
perché ci vogliamo scaricare 
la coscienza, ma per stimolo». 
E Giovanni Goria, che si ap­
presta a raccogliere alla Ca­
mera il dissenso intemo alla 
De, ha ribadito che se la legge 
non verrà modificata il suo vo­
lo sarà contrario. Anche Goria 
si è detto convinto «che il di­
battito sulla droga è condizio­
nato dal patto politico invece 
che dalla ricerca dell'equità. 
Bisogna discutere della legge-
ha aggiunto. «Entrare nel me­
rito delle questione: non ci si 
può nascondere dietro un pat­
to di maggioranza, che in 
questo caso urta le coscien­
ze». Lanciando una frecciatina 
ai suoi colleghi di partito * al 

seminario erano presenti solo 
ì parlamentari Domenico 
Amalfitano, Andrea Borri, Ma­
riolo Segni e Luigi Granelli -
Goria ha detto: «Questa mi 
sembrava una buona occasio­
ne per imparare davvero a co­
noscere ciò su cui occorre de­
cidere». 

A difendere l'impianto della 
legge è intervenuto ieri in aula 
il socialista Acquaviva - che 
ha criticato la manifestazione 
di sabato scorso a Roma con­
tro il testo del governo - e il 
repubblicano Gualtieri. Tutti 
gii altri interventi sono invece 
venuti dalle opposizioni di 
sinstra. Per il Pei hanno parla­
to i senatori lmposimato, Vol­
poni, Ranalli, Zuffa, Callarì 
Galli, Battello e Schelotto; per 
la Sinistra indipendente Onga-
ro Basaglia e Alberti; e sono 
intervenuti il radicale Spadac-
cia e il verde arcobaleno Polli­
ce. 

AI solito il dibattito si è svol­
to in un'aula deserta, tanto da 
far dire al senatore comunista 
Volponi che «l'importanza e la 
gravità del fenomeno avrebbe 
richiesto un dibattito ben di­
verso da quello in corso, ca­
ratterizzato purtroppo dalla 
partecipazione di un esiguo 
numero di senatori e dalla 
quasi totale assenza dei sena­
tori dei grupp! della maggio­
ranza. Più che mai attuale», ha 
detto Infine Volponi, «appare 
oggi l'affermazione del Becca­
ria seconda la quale, quando 
gli uomini mediocri e limitati 
acquistano il potere, se ne av­
valgono per proibire una mol­
titudine di azioni, non già allo 
scopo di prevenire t danni che 
da esse potrebbero derivare, 
ma per provocare nuovi danni 
e per definire a piacere vizi e 
virtù». -f-

II dibattito a palazzo Mada­
ma riprenderà martedì pome­
riggio, mentre "per lunedi alle 
15,30 è fissato un ennesimo 
incontro della maggioranza. 

Ma controlegge 
dei cattolici 
il «sì» della Cisl 

RACHELE GONNELLI 

• • Le associazioni di volon­
tariato cattolico che fanno ri­
ferimento al cartello «Educare 
e non punire», tra cui Acli, 
Agesci, Cnca di don Luigi 
Ciotti e da ieri anche la Cisl, 
insistono nel dire che il dise­
gno di legge Vassalli-Jervohno 
è difettoso e pericoloso. Così, 
per ottenere una buona legge, 
il «cartello* è sceso diretta­
mente nell'arena parlamenta­
re con un pacchetto di propo­
ste. Si tratta di 21 emenda­
menti, illustrati nel dettaglio a 
due passi dalle aule del Tran­
satlantico, e sottoposti a tutti i 
senatori e a tutti i deputati 
perché, «trasversalmente», li 
facciano propri. 

1) Voto secodo coscienza. 
•E fondamentale che su un 
problema cosi delicato i par­
lamentari possano esprimersi 
secondo coscienza, senza es­
sere costretti a fare i franchi ti­
ratori*, ha detto Passuello del­
le Acli. Insomma, niente più 
richieste di fiducia sulla legge 
antidroga. 

2) Approvazione immedia­
ta delle parti del disegno di 
legge su cui c'è ampio accor­
do tra le forze sociali e politi­
che, come le misure per com­
battere il grande traffico di 
stupefacenti. 

3) Eliminazione del «per­
corso sanzionatorio* in quan­
to «inutile, diseducativo, co­
stoso, impraticabile». 

4) Mantenere una netta di­
stinzione tra trafficante e 
spacciatore, da punire penal­
mente, e consumatore tossi-
codipedente, da recuperare. 
A tale proposito viene "ripro­
posta la validità dell'art 80 
della vecchia legge 685. 

Questi sono gli emenda­
menti «polìtici». Seguono una 
serie di proposte più tecniche 
di revisione della Vassalli-Jer-
volino. Chiarire cosa si propo­
ne in alternativa alla «modica 
quantità», sostanza per sostan­
za. Eliminare il reato di ab­
bandono di siringhe in luogo 
pubblico, e intervenire invece 
con la prevenzione, tesa ad 
evitare lo scambio di siringhe 
tra tossicodipendenti che por­
ta al diffodersi dell'Aids. Desti­
nare il ricavato dei sequestri 
per mafia alla riconversione 
delle colture di droga nel Ter­
zo mondo. Definire standard 
qualitativi, organico e coper­
tura finanziaria ai servizi delle 
Usi, aperti 24 ore su 24. Stan­
ziare il 10% del budget della 
legge per la formazione e l'ag­
giornamento degli operatori 
pubblici e del privato conven­
zionato; il 25% alte attività di 
prevenzione. Ridefìnire l'arti­
colo che assolve il tossicodi­
pendente in cura dal servizio 
militare, «perchè c'è il rischio 
che alimenti l'uso nei ragazzi 
che non vogliono fare la na­
ia». Eliminare invece del tutto 
la possibilità per gli ex tossi­
codipendenti di fare il servizio 
civile in comunità, «perchè 
pone problemi enormi e 
emergenti per i sieropositivi 
che dovrebbero orientare gli 
altri». Concedere l'aspettativa 
dal lavoro e un indennizzo ai 
familiari dei ragazzi in cura. 
Affidare i controlli per Aids e 
droga nei lavori a rischio so­
ciale, solo a strutture sanitarie 
pubbliche. Per chiedere tutto 
ciò oggi a Roma, alle 14,30 in 
piazza Navona, ci sarà una 
•festa simbolica» con danze e 
teatro da strada. 

D, 

Aureliana Alberici sul testo in esame in commissione al Senato 

«Elementari, subito la riforma» 
«La legge di riforma delle elementari deve essere 
approvata subito». Aureliana Alberici, intervenuta 
al convegno organizzato dal Pei ieri a Roma «Per 
la scuola elementare» è stata chiara e decisa. Dal 
Senato la legge deve uscire cosi come è stata ap­
provata alla Camera lo scorso maggio: pluralità di 
docenti per classe, tempo-scuola «disteso» e conti­
nuità del sistema formativo di base. 

LILIANA ROSI 

•Et ROMA, Il tempo, gii stru­
menti, le professionalità, gli 
stimoli sono tutti attributi che 
contribuirebbero a rendere 
«ricca* la scuola. Non è certo 
all'aspetto economico che Al­
berto Alberti, della consulta 
scuola del Pei, introducendo il 
convegno organizzato dal Pei 
sulla riforma delle elementari 
ieri alla Casa della cultura di 
Roma, si è voluto riferire. Ma 

alla capacità che la scuola de­
ve avere di svolgere una azio­
ne formativa sempre più arti­
colata e complessa. 

La legge di riforma della 
scuola elementare, in discus­
sione in questi giorni al Sena­
to, appare per molti versi 
«asfittica e meschina*. Esatta­
mente l'opposto di quello che 
sì augura Alberti: è cioè «po­
vera» nei doppio senso che 

non prevede nuove spese e 
che tende a restringere l'oriz­
zonte delle aspettative. Tutta­
via negli interventi del parteci­
panti al convegno, e fra gli 
stessi esponenti comunisti, 
non sono mancate parole di 
apprezzamento verso gli ele­
menti di novità contenuti nel 
testo varato lo scorso maggio 
alla Camera dei deputati. La 
maggior parte degli intervenu­
ti ha sottolineato l'importanza 
del superamento dell'inse­
gnante unico «tuttologo» nella 
classe e la costituzione di un 
team di docenti (tre per due 
classi). 

Anche la continuità del si­
stema formativo di base (dal­
la scuola materna, all'elemen­
tare, alla media inferiore), l'i­
stituzione di un tempo scuola 
«disteso» (con estensione po­

meridiana) sono apetti della 
riforma che il convegno valuta 
positivamente e sui quali ritie­
ne che non si debba tornare 
indietro. «Se la legge viene 
peggiorata su tali punti, la ri­
forma è finita*. Certo il testo di 
riforma "uscito a maggio dalla 
Camera non è il migliore pos­
sibile. Il Pei, ad esempio, sul 
problema dell'orario - sul 
quale esiste un ventaglio di 
proposte che va dalle 27 ore 
alle 37 ore - ritiene di doversi 
battere per le 32 ore per tutti, 
compreso il tempo mensa e di 
38 ore per la scuola a tempo 
pieno. 

Ma la parola d'ordine uscita 
dal convegno è: «La riforma 
deve essere approvata subito, 
entro il prossimo dicembre». A 
pronunciarla è stata Aureliana 
Alberici, ministro della pubbli­

ca istruzione del governo om­
bra del Pei. La senatrice co­
munista ha precisato che non 
è questa la riforma voluta dal 
Pei, ma alla luce delle critiche 
al disegno di legge emerse in 
questi giorni, proprio da parte 
della stessa maggioranza, gli 
elementi di novità contenuti 
nel progetto «devono in ogni 
caso essere mantenuti», «ti Pei 
non può in nessun modo ac­
cettare che si tomi indietro 
proprio su quegli elementi ori­
ginali che caratterizzano oggi 
la riforma. Abbiamo le carte 
in regola - ha concluso Aure-
liana Alberici - per sostenere 
la validità di questo progetto. 
Il tempo pieno, ad esempio, 
ha alle spalle anni di positiva 
sperimentazione nelle scuole 
che ne hanno dimostrato la 
fattibilità». 

^ _ _ _ t _ ue pareri diversi: 
«Mantenga il Pei la sua 
identità persegua il rinnovamento» 
«Se la sinistra non si 
unisce, nel 2000 governerà ancora la De» 

Scrivono sulla svolta 
• I Cara Unità, l'assemblea degli iscritti della 
Sezione Guido Rossa di Firenze, preso in esa­
me il dibattito della Direzione del Partito, all'u­
nanimità (1 astenuto), considera metodologi­
camente inopportuno il modo con cui è stato 
posto nel partito e nel Paese il problema della 
nfondazione del Pei. L'assemblea giudica 
inopportuna la proposta di mutare il nome del 
Partito per motivi ideali: il comunismo non è 
soltanto la risultante degli errori e dei fallimenti 
dei socialismo reale, ma un'idea regolativa, 
un'utopia razionale che ha ed avrà ii suo senso 
in Europa e nel mondo; per motivi politici: il 
cambiamento de! nome non muterebbe so­
stanzialmente i rapporti a sinistra e apparireb­
be al paese come una omologazione ed una 
resa all'arroganza di Craxi. Mantenga il Pei la 
sua identità, persegua il rinnovamento, dia il 
suo contributo originale alla sinistra italiana ed 
europea. Dia vita ad una convenzione aperta a 
tutte le forze politiche e di sinistra, ai movi­
menti operanti nella società impegnati a com­
battere l'assetto moderato dì cui, sino ad oggi, 
il Psi è parte integrante. 

Lettera Armata dagli iscritti 
della Sez, Pei «Guido Rossa». Firenze 

• • Cari compagni anziani, è a voi che mi ri­
volgo con grande rispetto, perché avete com­
battuto la guerra contro il fascismo e patito il 
carcere, per chiedervi di capire lo sforzo che il 
segretario Occhetto sta facendo per costruire 

un nuovo partito delia sinistra. Vedete: nella 
domenica dei 26 ottobre 1986 l'Unità g& allora 
pubblicò una mia lettera, dove chiedevo al 
partito di non chiamarsi più «comunista». Oggi, 
francamente questa mia richiesta è ancora più 
torte di allora. Mi chiedo: le vostre battaglie po­
litiche debbono avere come risultato finale l'a­
ver consegnato l'Italia alla De che ancora oggi 
governa tranquillamente il Paese? 

Vedete: il nome «comunista» è slato un 
esempio di grande democrazia per tutti gli ita­
liani, ma un'epoca è finita. Se ancora oggi l'Ita­
lia è governata dalla De è anche perché le la­
cerazioni storiche della sinistra sono troppo 
profonde e continuare cosi andremo verso il 
2000 senza alternanze nel nostro Paese che so­
no il bene di tutte le democrazie europee. In­
vece in Italia abbiamo ancora il sesto o settimo 
governo Andreotti.. Se voi compagni anziani 
ragionate con il cuore, Andreotti e la De gover­
neranno per sempre. In questo momento, non 
mi sembra nemmeno giusto porci il problema 
dell'alternativa: con chi? Come? 

Ripeto, è finito un ciclo glorioso di cui tutti i 
comunisti italiani debbono essere fieri. Da oggi 
in poi dobbiamo porci il problema di governa­
re noi questo Paese. I problemi politici sono 
cambiati e la nostra lotta non è più dentro i 
due blocchi ma è una lotta dentro l'Europa 
progressista e democratica. 

Elio Ferrera. 
San Mauro Pascoli (Forlì) 

Costretti 
a crescere 
ci rifiutiamo 
di farlo? 

• • Cara Unità, mi sembra 
che dietro la disputa in corso 
tra chi auspica il cambiamen­
to del nome del nostro partito 
e chi, invece, è profondamen­
te contrario, non si nasconda 
un problema a carattere stori­
co-politico, né tantomeno ge­
nerazionale, bensì psicologi-
co-sentimentale. 

Non a caso, più d'uno ha 
parlalo di lacerazione, di per­
dita-di una parte dì sé e più 
precisamente, direi io, della 
nostra parte bambina. 

Questo cambiamento di no­
me significa accettare il mon­
do degli adulti, superare defi­
nitivamente, per relegarla nel 
mondo del ricordo passato, la 
nostra Età dell'oro, quella in 
cui, ancora giovani e decisi a 
cambiare il mondo, vedeva­
mo il Pei e la lotta contro l'at­
tuale angusto stile di vita co­
me il mezzo nobile per con­
quistare la felicità futura. E già 
l'intraprendere azioni per il 
raggiungimento di tanti picco­
li obiettivi che avrebbero do­
vuto portarci a quello supre­
mo, ci colmava di gioia e vo­
glia di vivere. 

Ora, disillusi e disingannati, 
in fondo consapevoli che la 
felicità, se esiste, è più in noi 
che all'esterno, l'unico appi­
glio che ci resta con questa 
era felice e passata, in cui l'u­
topia si faceva realtà, è il Pei 
con la sua tradizionale conno­
tazione di partito democratico 
opposto al sistema di vita mo­
derno. 

Quando nelle Sezioni parla­
vamo di cambiamento, di 
qualità delia vita e del lavoro 
e di città a dimensione d'uo­
mo, non intendevamo proprio 
questo, cioè che l'utopìa si fa­
cesse realtà regalandoci il 
mondo migliore cui tanto ago­
gnavamo, la terra promessa? 

È per questo, mi sembra, 
che adesso, costretti dalla Di­
rezione del Partilo a crescere 
repentinamente, noi ci rifiutia­
mo di farlo, consapevoli di 
perdere l'unica illusione dura­
tura delta nostra vita. 

Anzi, ci sentiamo (raditi da 
chi, diversamente da quanto 
noi vorremmo, è già passato 
al mondo degli adulti. 

Ma un giorno, che non cre­
do sia molto lontano, dopo 
un lungo travaglio interiore, 
notti insonni e disorientanti, 
copie de\V Unità divorate dalla 
prima all'ultima riga, ci arren­
deremo finalmente all'eviden­
za ed entreremo, un po' in 
sordina, in questa dimensione 
reale dalla quale non potremo 
mai tornare indietro. 

Loredana Pacifici, 
v t Tivoli (Itonia) 

Uno storico 
che scrìve e 
parla molto 
ma legge poco 

M Caro direttore, leggo sul 
Giorno di Milano del 20 no­
vembre un testo presentato 
dal giornale come «l'introdu­
zione di Arrigo Petacco al li­
bro di Pia Piccioni che sta per 
uscire in questi giorni dal tito­
lo "Compagno silenzio"». Pia 
Piccioni è l'anziana vedova di 
Vincenzo Baccalà, scomparso 
nel vortice delle repressioni 
staliniane alla fine degli anni 
Trenta. La sconvolgente vicen­
da narrata dal suo «diario* 
merita profondo rispetto. Lo 
stesso non si può dire dello 
scrìtto di Arrigo Petacco, un 
concentrato di ignoranza e dì 
spocchia gettato a piene mani 
sugli ex dirigenti del vecchio e 
sugli attuali dirigenti del nuo­
vo Pei. 

Arrigo Petacco continua a 
scrivere instancabilmente le 
stesse cose sulle vittime italia­
ne di Stalin da almeno una 

dozzina d'anni. In questo las­
so di tempo non si è però ac­
corto che «Il redivivo tìburtino» 
di Dante Corneli è stato pub­
blicato nel 1977 dalla casa 
editrice La Pietra di Milano, 
notoriamente vicina al Pei, e 
che la raccolta dì lettere di 
Emilio Guamaschelli è uscita 
in Italia nel 1982 presso la 
Garzanti. Arrigo Petacco, infi­
ne, non si è accorto (o ha fat­
to finta dì non accorgersi, il 
che moralmente è ancora 
peggio) che mentre scriveva 
la sua «introduzione», in Italia 
era in vendita un libro di un 
giornalista de\V Unità, dunque 
comunista, dal titolo «La'spe­
ranza Stalin - Tragedia del­
l'antifascismo italiano nel-
l'Urss* (Valerio Levi editore, 
Roma). Il libro si apriva con" 
una impegnata lettera di Ales­
sandro Natta, già segretario^ 
del vecchio Pei ed era sialo 
presentato a Roma nel marzo 
1989 tra gli altri da Piero Fassi­
no, uno dei «quarantenni» che 
oggi dirigono il nuovo Pel. 

Se avesse letto quest'ultimo 
libro, Petacco avrebbe appre­
so che esso pubblicava gli 
elenchi di Paolo Robottì con­
segnati in fotocopia all'autore 
dalla segreteria del vecchio e 
nuovo Pei e avrebbe evitato la 
brutta figura di far credere di 
averne preso visione. Avrebbe 
infatti saputo che, contraria­
mente a quanto scrive, gli 
elenchi dì Robotti non sono in 
ordine alfabetico, non si apro­
no con il nome di Baccalà 
Vincenzo e tra i nomi da lui 
citati non comprendono quelli 
di Bendìni Arturo, Citteriò 
Ugo, Costa Carlo, Guerra Giu­
seppe, Pirz Giuseppe. In ogni 
caso Petacco avrebbe dovuto 
sapere che Arturo Bendini, ex ' 
parlamentare comunista nei 
primi anni Venti, non avrebbe 
potuto essere incluso negli 
elenchi dì Robotti perché, de­
ceduto in Francia nel 1944, 
non era mai stato in Russia. 
Lo stesso Togliatti sì era pre­
murato di precisarlo nel di­
cembre 1963 a Hìstorìa, rivista 
alla quale, per il suo mestiere 
di divulgatore di storie, Arrigo 
Petacco avrebbe dovuto esse­
re abbonato. 

Romolo Caccavale, 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! non vi sono varianti note­
voli da segnalare per quanto riguarda la situa­
zione meteorologica che controlla il tempo sulla 
nostra penisola. Da Occidente affluisce aria mo­
deratamente calda ed umida attraverso il Medi­
terraneo mentre da Oriente affluisce aria fredda 
di origine continentale. Il contrasto fra questi due 
tipi di aria dà origine a perturbazioni che interes­
sano le regioni italiane con particolare riferi­
mento quelle centrali e quelle meridionali. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrionali 
e sulla (ascia tirrenica centralecompresa la Sar­
degna cielo irregolarmente nuvoloso e possibili­
tà di qualche pioggia isolata Durante il corso 
della giornata la nuvolosità potrà frazionarsi e 
potrà lasciare il posto a zone di sereno. Per 
quanto riguarda le regioni dell'Italia meridiona­
le. quelle del medio e basso Adriatico e quelle 
ioniche cielo molto nuvoloso o coperto con preci­
pitazioni più o meno diffuse localmente anche di 
torte Intensità. 
VENTtt sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali deboli o moderati provenienti dal qua­
dranti orientali; sulle regioni meridionali deboli 
o moderati provenienti da quadranti sud-occi­
dentali. 
MARI: generalmente mossi i bacini meridionali, 
leggermente mossi gli altri man. 
DOMANIi sulle regioni settentrionali e in parti­
colare sul settore nord-occidentale, sulla fascia 
tirrenica centrale e sulla Sardegna alternanza di 
annuvolamenti e schiarile. Le schiarite durante il 
corso della giornata tenderanno a diventare am­
pie e persistenti. Sulle regioni adriatiche centrali 
Inizialmente cielo nuvoloso con piogge residue 
ma con tendenza" a graduale miglioramento du­
rante il corso della giornata. Sulle regioni meri­
dionali ancora tempo perturbato con cielo nuvo-
losoeprecipitazioni. 

TEMPERATURE I N ITALIA 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezzora dalle 630 alle 12 e 
dallel5allel830 
Ora 7 Rassegna stampa con A Garza del «Manifesto», 8 30 
Congresso e Costituente Parta Enzo Raggi, 9 II Salvagente di 
oggi i prodotti pei la casa Con S Dalnotlo. 9 30 Come l Europar­
lamento guarda ad Est Interviene P Napoletano, 10 II Pei e le 
sue regole Conti Ceroni 11 30 u nostra lotta per la democra­
zia. intervista a Yang Vaqul, 15: Sabato d'autore, a cura 01A Bar-
tolucci, 16. Il programma economico dell'amministrazione Bush 
Parla Salvatore Biasco. 17 II Comitato centrale ha deciso cosi 
FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105200, 
Arezzo 99 S00. Ascoli Piceno 92 EGO / 95 250, Bari 87.600. Bel­
luno 101.550; Bergamo 91.700, Biella 106.600, Bologna 94.500 
/ B7 S00, Catania 105 250; Catanzaro 104.500. Chtetl 106,300; 
Como 67600 / 67 750 / 96 700: Cremona 90.950, Empoli 
105 600 / 93400; Ferrara 105700, Firenze 87 500 / 96600, 
Foggia 94600; Fori) 107100, Fresinone 105550; Genova 
86.550. Grosseto 93.500, Imola 107100, imperia 88200; L'A­
quila 99 400, La Spezia 102 550 /105 300, Latina 97 600, Lec­
co 87 900; Livorno 105.800I93 400, Lucca 105 800 / 93,400, 
Macerata 105 5501102 200, Massa Carrara 93400 /102 550, 
Milano 91.000, Modena 94 500, Montatone 92100- Napoli 
88.000, Novara 91-350, Padova 107550, Parma 92 000; Pavia 
90.950, Palermo 107 750. Perugia 100 700/98900/ 93 700, 
Pesaro 96 200' Pescara 106 300. Pisa 105.800 / 93 400, Pistola 
67 600. Ravenna 107100, Reggio Calabria 89 050, Reggia Emi­
lia 96 200 / 97 000, «orna 94 900 I 97.000 /105 550; Rovigo 
96850, Rieti 102200, Salerno 102650 / 103.500; Savona 
92500, Siena 94 900. Teramo 106 300, Temi 107 600; Torino 
104 000, Trento 103 000/103 300, Trieste 103 250/105 350*, 
Udrne 96 BOP. Verase 96 400, Viterbo 97.050 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295,000 
L. 260,000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132,000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592,000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255,000 
Per abbonarsi: versamento sul e c.p n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei Taurini, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli urlici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L. -168.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 2.613,000 
Finestrella 1» pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella 1 » pagina festivo L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L. 452.000 -Festivi L 557\000 

Aparola: Necrologie-part.-luttoL 3.000 
Economici L. 1.75Q 

Concessionarie per ia pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Torino, lei. 011/ S7531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 
Stampa Nigi spa. direzione e ulfici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

10 l'Unità 
Sabato 
25 novembre 1989 


